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Onorevoli e dilettissimi Colleghi, 
Egregio signor Commessario del Re, 



Obbediente ai vostri voleri inspirati dalla istancabile 
generosità dei Vostri sentimenti verso di me, eccomi nuo- 
vamente tra Voi, meno a dirigere i Vostri lavori e prov- 
vedimenti in prò della natale Provincia a noi tutti caris- 
sima, che per adempiere al dovere di partecipare con a- 
more e zelo ai medesimi. 

Anzitutto il mio labbro non sa trovare parole ade- 
guate ad esprimere la profonda riconoscenza che sento nel- 
r animo per la vostra fraterna accoglienza, e per le pub- 
bliche spontanee testimonianze di simpatia e benevolen- 
za personale, che sono orgoglioso di trovare ognora dalla 
patriottica popolazione di questa nobilissima Città , alla 
quale mi legano tenerezza di figlio, i ricordi or tristi, or 
lieti, di una vita intera, una costante e non mai smen- 
tita consuetudine e reciprocanza di affetti. 



Nello scorso anno il Consiglio , dietro accurata ras- 
segna del passato e delle vicende di un lungo periodo 
di anni dell' amministrazione provinciale, riconosceva le 
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condizioni anormali della sua azienda e del suo Bilancio, 
pòt una sistematica e progressiva deficienza dell' attivo 
in confronto del passivo , e per la dolorosa necessità^ che 
ne derivò, di contrarre in ogni anno nuovi debiti con di- 
versi Istituti sovventori del danaro indispensabile a far 
fronte alle spese decretate. 

Voi deliberaste saviamente, adottando alcune mie pro- 
poste, di far cessare in quest' anno un tale stato di cose, di 
dotare la Provincia di un Bilancio stabilmente pareggiato, 
di chiudere V era infausta del provvisorio e delle passi- 
vità crescenti e fluttuanti. Considerammo questa promessa 
come un impegno di onore: accettaste un programma con- 
tenente norme salutari ed efficaci; e delineate le condi- 
zioni alle quali dovrebbe trattarsi e conchiudersi una o- 
perazione finanziaria, mercè la quale, con le sole somme 
annuali oggi stanziate in Bilancio per pagare gV interessi, 
o con poco di più, la Provincia si trovasse liberata in una 
lunga serie di anni anche dall' intero capitale del suo de- 
bito finora accumulato, e con un bilancio stabilmente pa- 
reggiato, affidaste ad apposita Cammissione il mandato di 
studiare i mezzi pratici per V esecuzione di un tal . pro- 
gramma, e di conchiudere siffatta operazione finanziaria, 
con riserva della Vostra definitiva approvazione al contratto. 

P' altra parte, la Legge del T marzo 1886, mentre 
aveva conceduto alla proprietà fondiaria lo sgravio di tre 
decimi dell' imposta dovuta allo Stato, le aveva accordato 
la garentia che per l'avvenire le Province ed i Comuni 
non potrebbero con la loro sovT;aimposta alla tassa fondiaria 
eccedere cumulativamente il limite massimo dei 100 cen- 
tesimi, ne la media dei centesi;mi addizionali decretati e 
percepiti nell' ultimo triennio, senza una speciale autoriz- 
zazione legislativa. E poiché la nostra Provincia aveva 
il merito di essere una delle pochissime, che tra le altre 
del Regno aveva tenacemente voluto mantenere la so- 
vraimposta provinciale nel limite ordinario di soli 50 cen- 
tesimi senza mai sorpassarlo anche nell'ultimo triennio, 
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malgrado le eccessive necessità, ed i grandi benefizi ap- 
portati alla Provincia nelle opere stradali e nella istruzione 
pubblica ; voi deliberaste che in correlazione al conceduto 
sgravio dei tre decimi si elevasse tale sovraimposta Provin- 
ciale di altri 15 centesimi addizionali, per attingerne i 
mezzi necessarii al decretato pareggio ed all' operazione 
finanziaria; ed all' uopo fu indirizzata domanda al Governo 
del Re per la presentazione al Parlamento di un progetto 
di legge, che ne accordasse 1' autorizzazione. 

Se non che più tardi due nuovi fatti avvennero. 

Una legge posteriore sospese lo sgravio di uno dei tre 
decimi dell' imposta fondiaria. 

E ci fu dato ottenere che altra legge, quella del 18 
luglio 1887, statuisse (nell' art. P) che le Province, le quali 
nell' ultimo triennio non avevano ecceduto, insieme ai Co- 
muni, il limite legale dei 100 centesimi addizionali ai tri- 
buti diretti, potessero, anche al di là della propria media 
triennale, valersi di tutti i centesimi che ancora rimanes- 
sero disponibili , dopo detratta dai 100 centesimi la loro 
media triennale e quella dei Comuni. 

Essendosi proceduto dall'ufiizio della nostra Contabilità 
Provinciale alle più accurate indagini e calcoli, potè verifi- 
carsi che sopra i 100 centesimi addizionali, detratta 1' ul- 
tima media triennale della nostra Provincia e dei suoi 
Comuni , rimanevano ancora disponibili 1 1 centesimi ed 
una frazione. Siccome era urgente assicurarne alla Pro- 
vincia la disponibilità prima che potessero usarne i Co- 
muni, la Deputazione Provinciale stimò dover ciò delibe- 
rare , e sarà questa una delle sue deliberazioni prese di 
urgenza^ di cui vi sarà data comunicazione a termini di 
legge. Cosi, se non intervenga una contraria decisione del 
Consiglio, ed il provvedimento già dato dalla Deputazione 
provinciale sia mantenuto, nel prossimo anno 1888 1' attivo 
del Bilancio provinciale si troverà con tal mezzo perma- 
nentemente accresciuto di circa altre annue lire 216mila. 

E mantenendo noi codesta deliberazione, oltre che sa- 
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remmo in grado di fare assegnamento sicuro, senza "bisogno 
di altra speciale autorizzazione legislativa, su tale aumento, 
per rendere possibile e garentita la decretata operazione 
finanziaria, ci mostreremmo altresì coerenti con le deli- 
berazioni del Consiglio dello scorso anno; perchè se allora, 
non volendo noi onerare la proprietà fondiaria di aggravio 
maggiore di quello finora sopportato, autorizzammo un au- 
mento di 15 centesimi nella sovrimposta provinciale, in 
correlazione alla decretata ed aspettata diminuzione di tre 
decimi sull'imposta territoriale; ora che lo sgravio trovasi 
limitato a soli due decimi essendo sospeso il terzo, è per- 
fettamente logico e ragionevole che 1' aumento della so- 
vrimposta, invece di elevarsi a 15 centesimi, resti per ora 
limitato a soli dieci o undici centesimi. Mercè questo au- 
mento, si avrebbe sempre il risultato di non aggravare la 
proprietà fondiaria di oneri maggiori di quelli cui essa finora 
soggiacque. Degli altri 5 centesimi potremo equamente di- 
sporre, allorché avvenga lo sgravio del terzo decimo, ed essi 
contribuiranno a far fronte agi' impegni, che saranno ine- 
vitabili in occasione delle nuove costruzioni ferroviarie, di 
cui la Provincia ha bisogno e speranza di essere dotata. 

L'altro nuovo fatto è, ch^ mentre la vostra Commissione 
incaricata delle trattative per l'operazione finanziaria, gui- 
data unicamente dal desiderio di ottenere alla Provincia 
le più favorevoli condizioni, si è indirizzata indistinta- 
mente, e senza spirito di preferenza, a numerosi Istituti 
di Credito ^azionali e stranieri per conoscere le loro of- 
ferte e preferire le più vantaggiose, indicando però un 
limite massimo di annuale corrisposta, al disotto del quale 
lovessero sempre le varie proposte contenersi; sopravvenne 
sventuratamente in questi ultimi tempi una tale condizione 
anormale e notorio turbamento nel mercato monetario e 
finanziario , da rendere impossibile, di ottenere finoi;ia ri- 
sposte soddisfacenti e proposizioni meritevoli di esser prese 
in considerazione. 

Può a ragione aversi fiducia che siffatta difficoltà sia 
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accidentale e transitoria, e che nel prossimo anno , forse 
anche fra alcuni mesi, essa scomparirà, conte mostra be- 
nanche di sperare la Francia, che non rifugge dalPannun- 
ziare in questo momento la conversione a minore interesse di 
una parte del suo Debito Pubblico. Ma intanto è evidente che 
sarebbero male interpretati i provvidi precedenti voti del 
Consiglio , se l' operazione finanziaria per l' unificazione 
del debito provinciale e per l'assetto definitivo del Bilan- 
cio dovesse fin d'ora ad ogni patto conchiudersi ed at- 
tuarsi, col risultato di mantenere, anzi accrescere I-annua 
passività che per tale titolo gravita sulla Provincia, e non 
già di produrne sensibile e benefico alleviamento. Se non 
sarà possibile l'immediata attuazione di codesto benefizio 
finanziario, sarà forza rassegnarsi a prolungare ancora per 
alcuni mesi od un anno il provvisorio finora deplorato, 
ricorrendo ai mezzi meno svantaggiosi all'Erario provin- 
ciale, ed aspettando ed affrettando coi nostri voti un mi- 
glioramento del mercato finanziario ed un momento più 
propizio. 

Laonde il Consiglio esaminerà, con la sua abituale 
saviezza, se convenga, con una deliberazione cosi condi- 
zionata, mantenere alla Commissione incaricata dell' ope- 
razione finanziaria il suo mandato, con o senza un limite 
massimo, il quale però non dovrebbe mai eccedere la mi- 
sura dei mezzi assicurati all'attivo del Bilancio; e frattanto, 
sino al momento opportuno, autorizzare la continuazione 
dei mezzi strettamente necessarii a provvedere alle spese 
che saranno decretate nel passivo del Bilancio medesimo, 
cedendo alla inesorabile necessità di prolungare ancora 
nel prossimo Esercizio del 1888 l'attuale situazione. Ma 
ad un tempo, ci sforzeremo noi stessi, e raccomanderemo 
energicamente alla Deputazione Provinciale, di non dete- 
riorarla ulteriormente, introducendo nel passivo anzidetto 
ogni possibile economia, ed evitando con scrupolosa cura 
storni j eccedenze di spese oltre le cifre stanziate iu Bi- 
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lancio, e tutti quegli inconvenienti che hanno potuto con- 
tribuire al graduale incremento dell' attuale disavanzo. 

Questo, a mio avviso, sarà il principale e più impor- 
tante problema che il Consiglio in quest'anno è chiamato 
a risolvere. 



Due altri gravi argomenti, di alta importanza per lo 
sviluppo della prosperità della Provincia , s' impongono 
al nostro esame. 

L'uno è quello delle costruzioni ferroviarie, che in 
parte lentamente si eseguono, in parte non ancora dal Go- 
verno son decretate, benché il Consiglio nello scorso anno 
ne abbia pure formato precipuo oggetto delle sue delibe- 
razioni, assumendo a carico della Provincia, in conformità 
(ielle Leggi già emanate, la relativa parte degli oneri. 

L'altro argomento riguarda in generale la continua- 
zione delle opere pubbliche che già trovansi in corso di 
esecuzione nella Provincia, la giustizia di concederne altre 
che s'invocano da quei Circondarli della Provincia stessa 
che furono meno favoriti nelle concessioni anteriori, e la 
ricerca dei mezzi opportuni per conciliare l'adempimento 
• di queste domande con la rigorosa economia, che nelle 
attuali condizioni è nostro supremo dovere di introdurre 
nel passivo del Bilancio. 

Ma non voglio preoccupare con le mie parole l'ampia 
discussione che Voi consacrerete a questi vitali argomenti, 
e le proposte che intorno ad esse , in seguito a diligenti 
studi, saranno fatte dalla Commissione del Bilancio. 

Secondo il programma dei Vostri lavori, quale risulta 
dall' Ordine de^ giorno della Sessione, porterete il Vostro 
sguardo benanche sovra altri svariati rami dell' Ammini- 
strazione Provinciale ; ed ascolterete le relazioni che vi 
saranno fatte dalla Deputazione Provinciale e dai Revi- 
sori dei Conti del passato esercizio. Voi saprete provve- 
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dere, non ne dubito, con sistematica imparzialità e fedeltà 
irremovibile al vero ed al giusto, con V unico e costante 
scopo del maggior bene della Provincia. 

In generale posM.amo felicitarci dello spirito di con- 
cordia e della migliorata regolarità amministrativa in molti 
dei mostri Comuni, mentre in altri con lavoro assiduo si 
combattono inveterati abusi ed arbitrii. Sarebbe ingiustizia 
negare quella parte di merito, che ne è dovuta all'egre- 
gio ed operoso funzionario Comm. Antonio La Mola , al 
quale corre ormai il secondo anno da che trovasi affidato 
il faticoso carico di esercitare da se solo le funzioni di Pre- 
fetto nella nostra Provincia; e prova non dubbia del pub- 
blico suffragio sono le non poche attestazioni di stima che 
a Lui furono largite da parecchi Consigli municipali della 
Provincia nostra, che lo acclamarono cittadino onorario e 
benemerito dei Comuni da essi amministrati. 



Prima di chiudere queste mie modeste considerazioni, 
che intendo sottoporre al Vostro superiore giudizio, la- 
sciate. Onorevoli Colleghi, che io, con un doppio doloroso 
ricordo, compia la parte più penosa del mio dovere. 

Primamente, còl cuore lacerato rammenterò che la no- 
stra diletta Provincia in quest' anno non è andata immu- 
ne, benché in pochissimi dei suoi Comuni , dal disastro 
della invasione del morbo colerico. Specialmente il Oo* 
mune di Altavilla, a poca distanza da questa città , ne 
fu visitato e crudelmente provato. I più. efficaci provve- 
dimento furono adottati, mercè i quali si ottenne che il 
flagello dopo breve durata si arrestasse. Non è a dire quali 
gare di cittadina carità, di coraggiosi sacriflzii, siansi colà 
compiute. Vi accorse 1' egregio Capo della Provincia. Ivi 
un egregio cittadino di quel Comune e membro del Par- 
lamento , prodigando l' opera personale e generosi soc- 
corsi, fino a contrarre egli stesso la dominante infermità, 
die prova di un' abnegazione superiore ad ogni elogio. 
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Né minor lode è dovuta alla santa memoria del dott. Lan- 
dolfi, veterano della scienza medica, il quale consacran- 
dosi alla salvezza dei suoi simili o concittadini, contrasse 
il morbo, e sacrificò eroicamente la propria vita. 

Anche in S. Angelo dei Lombardi, se non mancarono 
alcune defezioni e fughe, si ebbero splendide prove di cit- 
tadina beneficenza e di coraggio , dietro V iniziativa di 
quel benemerito Sotto Prefetto Cav. Rossi. 

E nostro debito tributare i dovuti encomii a quanti 
hanno saputo meritarli, con nobile contrasto alle inevita- 
bili fiacchezze dei timidi ed egoisti: ed una speciale pa- 
rola di lode è dovuta ai Reali Carabinieri, i quali in tutte 
le occasioni di pubblici infortuni seppero ovunque mo- 
strarsi degni di ammirazione e riconoscen^sa. 



L' altro ancor più mesto ricordo è quello di una im- 
matura e lagrimata perdita , che il Consiglio ha sofferto 
in quest' anno di uno dei suoi più illustri e cospicui com- 
ponenti. Al pensiero di Voi tutti ricorre il nome del nostro 
carissimo collega, liberale cittadino, intemerato e sapiente 
magistrato , illustrazione dell' italiana letteratura , gloria 
di questa Provincia, Angelo Saiìtangelo. 

Chi potrebbe degnamente onorare la sua memoria , 
descrivendo i nobili ed eminenti pregi della sua mente e 
del suo carattere? Amantissimo di Libertà, seppe conci- 
liarne il culto con quello della Giustizia e della Scienza. 
Per lunghi anni negli uffici di magistratura fu specchio 
d' integrità, d' indipendenza , d' inalterabile ossequio alla 
legge. Ma se possiamo essere orgogliosi di annoverare tut- 
tavia tra noi altri preclari magistrati in cui queste doti 
si onorano; nel Santange],o ad esse aggiungevasi una non 
comune, ma rara e splendida coltura letteraria. 

Come uomo di lettere, pel suo squisito senso del bello, 
e per una prodigiosa conoscenza e memoria di tutti i ca- 
polavori deiritalipa letteratura, poteva dirsi un archivio 
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vivente e favellante, un vero ed ammirevole fenomeno in- 
tellettuale. 

Farmi ancora di vederlo qui assiso in mezzo a noi con 
la serenità del suo volto, testimonio di una pura coscien- 
za , prender parte assidua ed operosa ai nostri lavori. 

Come mai violento e rapido malore ha potuto spe- 
gnere anzi tempo una così preziosa esistenza, orbarne la 
desolata famiglia , spargere il dolore ed il lutto negli a- 
nimi di noi tutti , della Magistratura di cui era lume ed 
onore , del Foro , di quanti sono in Italia cultori e stu- 
diosi di lettere, ed in somma del Paese intero ? 

Vale, amico dolcissimo. Possa oggi giungere fino a Te, 
penetrare nel mistico e lugubre silenzio della tua tomba, 
il saluto che ti. mandano da questo luogo i colleghi, che 
ti amarono vivente, che ti venerano estinto. 

Signori, io son certo d' interpretare il Vostro comune 
voto , proponendo che un dipinto con 1' immagine dolce 
ed intelligente di Angelo Santangelo* venga per volontà 
del Consiglio collocata nelle pareti di quest' aula, perenne 
eccitamento all' amor della patria, alla virtù, al sapere. 



Mi affretto a cessare da queato mio improvviso e di- 
sadorno discorso, perchè avrei scrupolo di ritardare V utile 
cominci amento dei Vostri lavori. 

Ma non possiamo inaugurarli, senza rivolgere anzitutto 
il pensiero al nostro Augusto ed amatissimo Sovrano, Pa- 
dre della Patria , auspice e duce intelligente ed animoso 
della Nazione Italiana nelle vie della giustizia, della gloria, 
della grandezza; sapendo egli con mirabile felicità inter- 
pretarne r opinione, i bisogni, le generose aspirazioni, ed 
in tutte le occasioni, di pubbliche gioie o calamità, de- 
gnamente rappresentarla al cospetto del mondo. 

A Lui dunque , col Vostro assentimento unanime , si 
trasmetteranno da questa Presidenza la rispettosa espres- 
sione della fede e devozione a tutta prova di questa Pro- 
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vincia , antica sede di popoli forti e civili , e 1' omaggio 
di noi tutti che abbiamo V onore di essere gli eletti ed 
amministrarla. Ed in questo voto di nazionale aflfetto sarà 
dolce debito associare anche il nome della nostra grazio - 
sissima Kegina , modello delle spose e delle, madri ita- 
liane , e quello del Principe della gioventù , del novello 
Vittorio Emanuele, che ancora in giovane età offre non 
.dubbio e consolante presagio dell' avvenire. 

Questi voti comprendono a un tempo il migliore e più 
certo augurio all' Italia nostra di adempiere sempre nel 
mondo delle Nazioni alla sua grande e civile missione, con 
la gelosa custodia della sua Unltài e Zdbertà, col ri- 
spetto della Giustizia, con la scrupulosa tutela della Nazio- 
nale integrità e dignità, e con avere a guida un Governo, 
il quale sappia con fermezza ed operosità conseguire un 
continuo incremento della prosperità del Paese, e del suo 
progresso morale, intellettuale ed economico. 

Sorgete adunque , amati OoUeghi , a formolar meco 
questi voti ed augurii nel patriottico grido : 

Viva r Italia! 
Viva 11 Be ! 

( Vivi e prolungati applausi ! ) 

{I Membri del Consiglio si levano in piediy ripetendo: 
Viva r Italia ! Viva 11 Be !) 
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CONSIGLIO PROVINCIALE DEL PRINCIPATO ULTERIORE 

1887 
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TELEGRAMMA 



inviato per mandato del Consiglio dal sno Prendente 

a 8. U. il Be 

Avellino 2 novembre 1887 

A S. M. IL Re — Monza 

Il Consiglio Provinciale del Principato Ulteriore inau- 
gura i suoi lavori, invocando il Nome glorioso di V. M., e 
rassegnando il devoto omaggio di questa Provincia, anti- 
chissima sede di popoli forti e amanti di libertà, al Capo 
Augusto della Nazione Italiana, suo Auspice e Duce nelle 
vie della Giustizia, della Prosperità, del Progresso morale, 
intellettuale, economico. 

Il Presidente del Consiglio 

Mancini 



RISPOSTA 

di 8. U. il Be 

Monza 2 novembre 1887 

A S. E. IL Cav. Mancini, Ministro di Stato, Deputato al 
Parlamento , Presidente del Consiglio Provinciale — 
Avellino. 

Ho caro il saluto clie da parecclii anni mi manda co- 
desto Consiglio all' inaugurazione delle sue sedute. Ella 
lo ringrazii in nome mio, ed esprima il mio convincimento 



— 14 ~ 

che i lavori oggi iniziati, e da Lei diretti, saranno appunto 
inspirati a quei principii di giustizia, di progresso, di im- 
parziale utilità pubblica, dei quali Ella mi fu indimenti- 
cabile Maestro. 



Affezionatissimo 

irmberto 
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RELAZIONE 



della Commissione del Bilancio per l' anno 1888 



Dopo il lungo e diligente esame della propo- 
sta del Bilancio per V anno 1888, presentato dalla 
onorevole Deputazione provinciale, la Commissione 
sente prima di ogni altro il debito di esprimere 
alla Deputazione anzidetta, ed in particolare al 
suo Presidente, Capo della Provincia, commen- 
dator La Mola, le più vive compiacenze e congra- 
tulazioni pel modo onde così nelle particolari sue 
funzioni come nella importantissima proposta del 
Bilancio ha proceduto nel decorso anno, informan- 
dosi a principii d'imparzialità e di giustizia, ed 
alle deliberazioni fatte come norma di massima 
dal Consiglio provinciale nell' ultima sessione. Del 
che la maggior lode torna al nostro esimio Com- 
missario del Re; e s' invita il Consiglio a farne di- 
chiarazione così a lui come all' onorevole Deputa- 
zione che sia un ringraziamento pel passato ed un 
incoraggiamento a perseverare nell'avvenire. 

La Commissione ha quindi discussa con la mas- 
sima diligenza in tutte le sue parti la proposta 
suUodata, ed è venuta nella determinazione di prò- 
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vincia , antica sede di popoli forti e civili , e 1' omaggio 
di noi tutti che abbiamo V onore di essere gli eletti ed 
amministrarla. Ed in questo voto di nazionale aflfetto sarà 
dolce debito associare anche il nome della nostra grazio - 
sissima Kegina , modello delle spose e delle, madri ita- 
liane , e quello del Principe della gioventù , del novello 
Vittorio Emanuele, che ancora in giovane età offre non 
.dubbio e consolante presagio dell' avvenire. 

Questi voti comprendono a un tempo il migliore e più 
certo augurio all' Italia nostra di adempiere sempre nel 
mondo delle Nazioni alla sua grande e civile missione, con 
la gelosa custodia della sua Unltài e Libertà, col ri- 
spetto della Giustizia, con la scrupulosa tutela della Nazio- 
nale integrità e dignità, e con avere a guida un Governo, 
il quale sappia con fermezza ed operosità conseguire un 
continuo incremento della prosperità del Paese, e del suo 
progresso morale, intellettuale ed economico. 

Sorgete adunque , amati OoUeghi , a formolar meco 
questi voti ed augurii nel patriottico grido : 

Viva l'Italia! 
Viva 11 Be ! 

{Vivi e prolungati applausi!) 

{I Membri del Consiglio si levano in piedi, ripetendo: 
Viva l'Italia! Viva 11 Be!) 
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a 8. U. il Be 

Avellino 2 novembre i887 

A S. M. IL Re — Monza 

Il Consiglio Provinciale del Principato Ulteriore inau- 
gura i suoi lavori, invocando il Nome glorioso di V. M., e 
rassegnando il devoto omaggio di questa Provincia, anti- 
chissima sede di popoli forti e amanti di libertà, al Capo 
Augusto della Nazione Italiana, suo Auspice e Duce nelle 
vie della Giustizia, della Prosperità, del Progresso morale, 
intellettuale, economico. 

Il Presidente del Consiglio 

Mancini 



RISPOSTA 

di 8. U. il Be 

Monza 2 novembre 1887 

A S. E. IL Cav. Mancini, Ministro di Stato, Deputato al 
Parlamento , Presidente del Consiglio Provinciale — 
Avellino. 

Ho caro il saluto che da parecclii anni mi manda co- 
desto Consiglio all' inaugurazione delle sue sedute. Ella 
lo ringrazii in nome mio, ed esprima il mio convincimento 
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che i lavori oggi iniziati, e da Lei diretti, saranno appunto 
inspirati a quei principii di giustizia, di progresso, di im- 
parziale utilità pubblica, dei quali Ella mi fu indimenti- 
cabile Maestro. 



Affezionatissimo 

ITiuberto 
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RELAZIONE 



della Commissione del Bilancio per l' anno 1888 



Dopo il lungo e diligente esame della propo- 
sta del Bilancio per V anno 1888, presentato dalla 
onorevole Deputazione provinciale, la Commissione 
sente prima di ogni altro il debito di esprimere 
alla Deputazione anzidetta, ed in particolare al 
suo Presidente, Capo della Provincia, commen- 
dator La Mola, le più vive compiacenze e congra- 
tulazioni pel modo onde così nelle particolari sue 
funzioni come nella importantissima proposta del 
Bilancio ha proceduto nel decorso anno, informan- 
dosi a principii d' imparzialità e di giustizia, ed 
alle deliberazioni fatte come norma di massima 
dal Consiglio provinciale nell' ultima sessione. Del 
che la maggior lode torna al nostro esimio Com- 
missario del Re; e s' invita il Consiglio a farne di- 
chiarazione cosi a lui come all' onorevole Deputa- 
zione che sia un ringraziamento pel passato ed un 
incoraggiamento a perseverare nell'avvenire. 

La Commissione ha quindi discussa con la mas- 
sima diligenza in tutte le sue parti la proposta 
suUodata, ed è venuta nella determinazione di prò- 
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porne al Consiglio V approvazione, modificandone 
soltanto qualche piccolissima parte, reclamata dalle 
necessarie esigenze di alcuni stanziamenti in Bi- 
lancio. 

Di qui, senza inutilmente ripetere ciò che si 
legge nella chiarissima relazione preposta al Bi- 
lancio, riferiremo soltanto al Consiglio delle lievi 
variazioni da apportarvi. 

Prima Parte 

Ed in primo luogo, approvandosi dal Consiglio 
provinciale , siccome è proposto , di contrarre un 
prestito per le opere pubbliche con le 72mila lire 
superanti nel Bilancio annuale, la Commissione ha 
creduto opportuno di proporre che venga aumen- 
tata la cifra da ritirarsi nel primo dei 5 anni , in 
cui dovrà riscuotersi il prestito anzidetto, nel fine 
di rendere un poco più larghi alcuni degli stanzia- 
menti in proposito e per far fronte alla spesa 
della parte più urgente dei progetti presentati po- 
steriormente alla compilazione della proposta di 
bilancio. 

Ond' è che la Commissione propone di ritirarsi 
nel primo anno la somma di lire 278,492,86 perchè il 
Bilancio speciale delle Opere pubbliche s' inizi col- 
le necessarie modificazioni ed aggiunzioni segnate 
qui appresso. 

Modificajs^ioni 

1. Per l'allargamento del tronco interno aPe- 
truio lire 10 mila. 
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2. Per la costruzione di un fonte pubblico alla 
Sella S. Rocco (pag. 98 lett. F), sospendersi fino 
alla costrizione dell' acquedotto lo stanziamento 
di lire 1500 salvo a stanziare la cifra nei futuri 
bilanci. 

3. Per la costruzione del tronco Villanova-Tre 
Torri portarsi lo stanziamento da 15 a 20 mila li- 
re, attesa V importanza della strada e della somma 
progettata (pag. 106 lett. C). 

4. Per la strada Mezza Costa portarsi lo stan- 
ziamento da 5 a 6 mila lire nel fine di sistemare 
il tronco di congiungimento fra il ponte e V abitato. 

5. Per la strada Montecalvo portarsi lo stan- 
ziamento da 18 a 20 mila lire per l' importanza 
dell' opera e della somma da spendere. 

6. Rimandarsi lo stanziamento di lire 2200 sulla 
strada Melfi-Appia pei lavori suppletivi al progetto 
10 maggio 1881 (pag. 108 lett. E). 

7. Per la strada Serra Bagnara portasi lo stan- 
ziamento a 16 mila lire, comprendendo in esse le 
spese per la sistemazione del tronco di strada ob- 
bligatoria sul tronco già costrutto da Serra-Mon- 
tefusco. 

8. Porterà lo stanziamento della strada Calo- 
re Ofanto da 10 a 15 mila lire per mettere in co- 
municazione Bagnoli e Nusco. 



Aggiunzioni 

» * * 

1. Stanziarsi lire 5 mila per la costruzione del 
tronco dal ponticello Salerno alla Chiesa di Tor- 
rioni. 
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2. Lire 750 per lavori straordinari sulla strada 
due Principati. 

3. Lire 3000 per lavori di rimissioni sulla Ca- 
stelvetere. 

4. Lire 500,53 per pagamento di danni ai frutti 
pendenti sulla Serra-Bagnara. 

6. Lire 800 per muro di sostegno suirAcerao- 
Paternopoli presso la Chiesa di S. Giovanni. 

6. Lire 2900 per lavori straordinarii sulla Mon- 
taguto-Orsara. 

7. Lire 1100 per ricostruzione della catena del 
ponte S. Maria sulla Paternopoli Acerno. 

8. Lire 2300 per lavori straordinari sulla Melfi- 
Appia. 

9. Lire 175 per restauri al palazzo Tribunali. 
10.. Lire 650 idem Prefettura. 

11. Lire 180 idem Caserma di Avellino. 

12. Lire 820 idem Scuola Normale. 

13. Lire 3782,25 per lavori straordinari ed ur- 
genti sulla strada Baronia. 

14. Lire 500 per riparare le frane presso Carife 
che minacciano la strada provinciale. 

15. Lire 4539,70 per opere già eseguite sul tronco 
Chianca-Bagnara giusta ed in seguito della delibe- 
razione del Consiglio provinciale del decorso anno. 

Per i due progetti riguardanti V ampliamento 
del Liceo-Colletta ed il trasferimento dell' Ufficio 
tecnico provinciale al palazzo della Prefettura si 
propone demandarsene 1' esame alla Deputazione 
perchè studi e riferisca nel venturo anno. 

La Commissione ha stimato opportuno di ag- 
giungere questi novelli stanziamenti sulle assicu- 
razioni deir Ufficio tecnico provinciale della loro 
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necessità ed urgenza, per progetti fatti posterior- 
mente alla compilazione della proposta di Bilancio 
della Deputazione. 

Ed in tal pjoposito crede sia utile rivolgere 
una calda raccomandazione all'Ufficio tecnico del- 
la Provincia perchè nella conpilazione dei progetti 
tenga conto di tutto il fa bisogno strada per stra- 
da onde si arrivi una buona volta alla sospirata 
sistemazione piena e definitiva della intera rete 
stradale. 

Sulle domande già spinte al Consiglio per la 
dichiarazione di provincialità si propone che: 

1. Per la strada Pietradefusi-S. Giorgio per cui 
il Consiglio superiore dei LL. PP. è involonta- 
riamente caduto in un equivoco, il quale si rile- 
va dallo stesso ragionamento del suo parere, in 
quantochè ha ritenuta facile e breve la difficilis- 
sima e lunga comunicazione delle due Provincie 
di Avellino e Benevento per la via del Calore, e 
facendo poi plauso in tutto il resto alla delibera- 
zione dei Consiglio provinciale, ha per questa sola 
erronea considerazione respinta la dichiarazione di 
provincialità, si propone insistere sulla precedente 
deliberazione, perchè si proceda a norma di legge 
nella dichiarazione anzidetta, senza cui si farebbe 
gravissimo torto agl'interessi vitalissimi industriali 
ed economici di quelle popolose contrade, tantop^ 
più che trattasi di una via breve e piana e già 
costrutta della quale la Provincia non assume che 
le facili e poco dispendiose sistemazione e manu- 
tenzione. 

2. Per la strada Borgo di Monterò uniformarsi 
novellamente al voto già emesso dal Consiglio con- 
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correndo tutti gli estremi della provincialità per- 
chè mette capo alla stazione di Montoro. 

3. Per la strada Melito Apice provocare dal 
Consiglio provinciale di Benevento la dichiarazio- 
ne di provincialità sul tratto che corre sul suo ter- 
ritorio. 

4 Per la strada S. Angelo Lombardi-Guardia- 
Morra, aflfrettarsi il decreto dopo il voto favorevole. 

5. Approvarsi la proposta della Deputazione 
circa il solo tratto Quadrivio delle Rotole-S. An- 
gelo air Esca di non occorrere cioè decreto di pro- 
vincialità per essere questo tratto compreso tra le 
strade di serie, di cui nella legge del 1869. 

6. Per la strada Lago Ferrara stazione di Sa- 
vignano dichiarersi la provincialità, salvo gli oneri 
imposti ai Comuni. 

7. Per la strada Castelfranco Montecalvo uf- 
ficiarsi la Provincia di Benevento prima di ogni 
provvedimento in merito. 

8. Per la strada stazione di Savignano alla 
Nazionale delle Puglie di poco più di 200 metri 
dichiararsi la provincialità per la sola manuten- 
zione, e senza portare variazione alcuna, ed esluso 
ogni altro onere. 

9. Per la strada Arpaia S. Martino V. C. Cer- 
vinara Rotondi non trovarsi luogo a provvedere 
non essendo modificate le condizioni per cui il 
Governo ne respinse la provincialità. 

10. Per la strada Casalbore respingersi la do 
manda non interessando la Provincia. 

11. Per le strade poi 

a) Torcila Villamaina, 
h) Squillaci alla Irpina, 
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e) Luogosano Melfi-Appia, 

d) Candida, 

e) Cesinali Puntarola, 

f) Mirabili Passo Taurasi Piano Panno, 

g) Lapio Taurasi rimandarsi a miglior tem pò 
ogni discussione in proposito, e per V ultima a quan- 
do sarà definita 1' ubicazione della stazione ferro- 
viaria. 

Uniformarsi ugualmente al voto della Deputa- 
zione perchè la strada Melfi, giusta i pareri degli 
uffici tecnici provinciali e governativi venga dal Go- 
verno dichiarata nazionale. 

12. Per la quistione della strada Vitulanese 
stanziarsi dal prestito a contrarsi il debito ora liqui- 
dato verso i proprietari espropriati in lire 45 mila 
circa in tre esercizi nella somma di lire 15 mila 
per ciascuno. 

Si propone stanziarsi altresì la quota obbliga- 
toria pel concorso al bonificamento del Lago Dra-. 
gone per lire 4758,30 le quali si possono ricavare 
dalle economie proposte dalla Commissione su di 
altri articoli della parte ordinaria. 

Pel concorso alla spesa delle strade di serie 
si propone di farsi caldo voto al Governo dei Re 
perchè consenta che il residuale pagamento si fac- 
cia' a rate annuali non maggiori di lire 31000 cia- 
scuna. 

Di guisa che il Bilancio speciale delle opere 
pubbliche per V anno 88 si eleva alla cifra di lire 
278,492,85 (alleg. 10 ed 11) pag. 94 a 113 che dovrà 
prelevarsi dalla prima rata del prestito a centrarsi. 
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Seconda parte 

Di tutti i rimanenti articoli del Bilancio si pro- 
pone r approvazione così come sono proposti dalla 
Deputazione ad eccezione dei pochi seguenti. 

a) Art. 1. pag. 12: stipendio agi' impiegati, V ar- 
ticolo rimane nella somma stanziata, e poiché vi 
ha una economia di lire 1500 pel posto lasciato da 
Degli liberti Giovanni questa somma si propone 
che venga distribuita aumentandosi da lire 2400 a 
2800 gli stipendi degli aiutanti dell' ufficio Tecnico 
signori Piantedosi e Verrocchi giusta il deliberato 
del decorso anno. [Si attribusce una retribuzione 
di lire 600 annue all' alunno Giuseppe Valagara 
nominato dalla Deputazione provinciale di cui si 
approva la deliberazione; si porta in ultimo da li- 
re 500 a 600 la retribuzione straordinaria dell'im- 
piegato Carlo Speranza, il quale dalla Scuola Tec- 
nica passerà a servire nell' ufficio della Provincia, 
nel caso che colà non fosse necessaria 1' opera sua. 

6) Si propone ridursi da lire 8000 a lire 6000 
lo articolo pel concorso ai porti e fari (pag. 18.) 
nella sicurezza che il porto di Napoli verrà clas- 
sificato in 1* categoria. 

Cancellarsi Y articolo alle Scuole per gli adulti 
di lire 1100 (pag. 42) essendo notoria la poca uti- 
lità di tale scuola, come la insufficienza dello stan- 
ziamento. 

e) Si è ottenuta una riduzione all' articolo per 
le scuole normali di lire 1800 avendo sei alunne 
che godevano le borse provinciali ottenute quelle 
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governative , epperò T artìcolo resta ridotto in li- 
re 16,480. 

d) Sulla dichiarazione di diversi consiglieri che 
tra* sussidiati della Provincia iscritti all' art. T della 
3' categoria si trovano giovanetti e giovanette ap- 
partenenti a famiglie notoriamente agiate della 
Provincia ed in condizioni tali da poter mantenere 
con mezzi propri i figli in educazione; la Commissio- 
ne — in vista della importanza e gravità delle dichia- 
razióni anzidette e della eccessiva esacerbaziene che 
si verràvotando agli addizionali delle imposte diret- 
te, crederebbe mancare ad un sacro dovere trasan- 
dando di proporre al Consiglio che una inchiesta mi- 
nuta e severa, venga ad esaminare quali dei sussidia, 
ti meriti veramente il sussidio e trovandosene im - 
meritevoli si faccia dalla Deputazione sospendere 
immediatamente il pagamento delle relative rette 
senza supplire la piazza giusta i precedenti deli- 
berati del Consiglio. 

Fin da ora, sopra autorevoli assicurazioni, pro- 
pone ritirarsi la retta a Brescia Antojiio di Pa- 
squale, Giliberti Michele di Rocco, Colacurcio Ni- 
cola, De Feo Francesco di Raflfaele, fratelli De Fi- 
lippis. De Piano Felicia di Rocco, Ravallese Gio- 
vannina di Gerardo, De Ciuciis Pietro che gode nel 
ginnasio di Mugnano la retta dell' orfanotrofio — 
Rossi Agesilao perchè non della Provincia. 

Non avendo adempito agli obblighi cui dove- 
vano Grassi Antonio e Vara Ottone da Ariano si 
propone la cancellazione dei rispettivi assegni. 

Inoltre, in base all' inchiesta già iniziata dalla 
Prefettura, si propone che siano cancellate dall'e- 
lenco dei sussidiati, perchè morti, Tucoi Carmela 
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di Capriglia, Avena Griuseppa di Atripalda , Con- 
sole Stanislao di Avellino , Festa Concetta , La- 
bruna Fiorina, Spagnuolo Costantina. 

Si propone inoltre che una medesima inchiesta 
si .compia per i ricoverati negli orfaiiotrofii e negli 
altri Istituti della Provincia. 

Sulla domanda degli scritturali dell'Ufficio tec- 
nico la Commissione, considerando che nel venturo 
anno spetterebbe loro V aumento del sessennio; che 
nel decorso anno fu dato loro una gratificazione 
di lire 120, propone che si aumenti il loro stipen- 
dio a lire 1000 annue, sopprimendo la gratificazione 
predetta e comprendendo V aumento che potrebbe 
loro esser dato nel venturo anno. 

La domanda del signor Galeota si passa alla 
Deputazione per vedere se è nei termini dell' orga- 
nico del personale amministrativo. 

Sulla domanda di Federico Prato per una gra- 
tificazione pel lavoro straordinario per la riorga- 
nizzazione dell' archivio si propone una gratifica- 
zione per una volta sola di lir^ duecento. 

e^ Si propone in ultimo accogliersi la propo- 
sta dell' amministrazione dell' orfanotrofio e por 
tarsi lo stipendio del professore Martelli a lire 1200, 

f) Sulla domanda del signor Vincenzo landoli 
non si trova luogo a deliberare rispondendo ad essa 
i precedenti deliberati del Consiglio. 

g) Sulle poche domande di sussidi educativi e 
caritativi, uniformemente alle deliberazioni prece- 
denti del Consiglio, si propone non trovar luogo a 
provvedere per le diverse ragioni in esse enunciate. 
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Terza parte 

Questa terza ed ultima parte riguarda quei capi 
dell'ordine del giorno non ancora esaminati e de- 
mandati anche alF esame delle Commissione , ed 
altre pratiche portate a sua conoscenza. 

1. In prima pel capo 19 dell' ordine del giorno 
si propone Raccomandarsi al Governo la istanza 
del Comune di Ospedaletto di Alpinolo perchè gli 
conceda un sussidio proporzionato alla spesa della 
riduzione della Chiesa, interdetta, ad uso di scuola* 

2. Pel capo 22, propone deliberarsi non tro- 
vare ad emettere provvedimenti, essendo già eretto 
il monumento ai caduti di Dogali ed adempito il 
voto del Comitato della stampa che ne avea presa 
la iniziativa. 

3. Pel capo 23 si propone associarsi al voto 
della Provincia di Molise perchè il Governo assu- 
ma la spesa degli archivi provinciali, 

4. Pel capo 25 si propone associarsi al voto 
della Deputazione provinciale di Siracusa per di- 
scaricare le Province dal casermaggio dei R. C, 
e specialmente si aderisce alla proposta di non do- 
vere le Provincie concorrere al casermàggio pel 
personale, insegnante alla legione degli allievi Ca- 
rabinieri di Roma, trattandosi di un interesse ge- 
nerale dello Stato. 

5. Pel capo 26 si prega 1' onorevole Prefetto 
a dare la più ampia diflftisione allo Statuto del Co- 
mitato centrale di soccorso alle famiglie povere 
dei richiamstti al servizio attivo in tempo di ^erra. 
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e di eccitare ì Comuni ed i privati a costituire la 
provvida associazione di cui trattasi. 

6. Pel capo 27, riguardo ai provvedimenti circa 
il Manicomio di Nocera, la Commissione ha con- 
siderato che tre sono le questioni su cui dovrà de- 
liberare il Consiglio. La prima intorno al concorso 
per un ufficio amministrativo dell' Istituto, la Com- 
missione , considerando che è cosa la quale inte- 
ressa esclusivamente la economia e la sorveglian- 
za della istituzione a cui deve provvedere ciascu- 
na Provincia, propone che vada respinta: la se- 
conda riguarda alle spese fatte pel colèra svi- 
luppatosi tra quegF infelici ricoverati. La Com- 
missione , in considerazione che il male fu prin- 
cipalmente cagionato dalle condizioni in cui tro- 
va vansi il locale e gl'infermi per colpa del con- 
cessionario, e considerando altresì che nessuno ar- 
ticolo del contratto autorizza costui a tale rim- 
borso e che ciò fa parte della cura ed assistenza 
dovuta ai ricoverati, propone che la domanda venga 
rigettata: riguardo alla terza, cioè il giudizio intenta- 
to pel pagamento delle rate a carico della Provincia, 
la Commissione, esaminati gli atti e trovato che il 
pagamento della retta è al corrente, giusta i ricevi 
dell'Amministrazione del luogo , quale che sia la 
imputazione che per suo comodo e tornaconto ab- 
bia pensato l' amministrazione medesima, propone 
resistere al giudizio, con espresso mandato al di- 
fensore di fare tutte le opportune salvezze e spe- 
cialmente quella per là risoluzione del contratto , 
anche perchè, in difformità delle deliberazioni della 
Deputazione provinciale, il delegato delfa Provin- 
cia, intervenuto al Consorzio, non eseguì in tutte 
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le sue parti il mandato ricevuto. Propone inoltre 
la Commissione di riservarsi ogni ulteriore provve- 
dimento appena ne sarà il caso. 

7. Pel Capo 30 la Commissione ha considerato 
che non incombendo alla Provincia 1' obbligo di 
pagare la tassa fondiaria sui ruoli espropriati, ed 
essendo esclusivamente neir espropriato V interesse 
di ottenere il diffalco; che 1' obbligo della voltura 
è imposta all' espropriante colla legge del 1866, e 
r espropriazione di che trattasi era avvenuta nel 
1841, e la legge non poteva avere effetto retroat- 
tiva; che in ogni^caso quest' obbligo va sempre in- 
teso nella ipotesi che V espropriante sia obbligato 
a pagare la tassa fondiaria sul cespite passato in 
sua proprietà ; che infine nessuna ragione logica, 
giuridica o morale che sia conforta la domanda 
dei signori Siniscalchi, se ne propone senza più al 
Consiglio il rigetto. 

8. Sul Capo 31, la Commissione considera che 
non si può oltrepassare il limite delle spese pro- 
gettate senza una Legge, e che la Provincia si 
trova di aver già concorso al monumento in Na- 
poli con lire 5000; ciò non ostante nella speranza 
che il voto del Consiglio di Morra incontri 1' ade- 
sione di altri comuni e dei privati che onorano la 
memoria dell'eminente cittadino estinto, Francesco 
De Sanctis, gloria della nostra Provincia e dell'I- 
talia, offre un concorso di lire 500, da prelevarsi 
dalle economie di qualche fondo non speso nei pre- 
cedenti esercizi. 

10. Sul Capo 33 si rimette l' istanza dall' egre- 
gio Archivista provinciale alla Deputazione pro- 
vinciale perchè gli accordi un concedo fino a tutto 



- 14 - 

aprile; e ciò perchè la Provincia non sia privata 
del lavoro di questo bro^ve funzionario. 

11. Sul Capo 34 la Commissione, vista la deli- 
berazione del decorso anno; vista la ministeriale 
del 14 maggio 1887 e poiché per ora. non è possi- 
bile per le condizioni del Bilancio pensare alla i- 
stallazione di un Museo Irpino; poiché non costa 
che il signor Parisi si è messo di accordo col Go- 
verno giusta le leggi ed i regolamenti, la Com- 
missione propone deliberarsi non trovar luogo ad 
emettere ulteriori provvedimenti, rimanendo le 2000 
lire votate V anno scorso tra i fondi disponibili 
del 1887. 

12. Sui Capi 35 e 37 per concorso ai restauri 
al Duomo di Avellino e Bagnoli la Commissione 
propone che siano pagate al Vesce »vo di Avellino 
lire 200 in considerazione delle somme già date; 
ed al comune di Bagnoli lire 200. E poiché una 
medesima istanza venne fatta due anni or sono 
dal comune di Chiusane sieno date al comune an- 
zidetto altre lire 200. 

Questa spesa si propone prevalersi dal residuo 
N. 16 il quale si riferisce ad opere già fatte e pa- 
gate sulle imprevedute stradali. 

13. Sulla domanda dell' Università di Napoli di 
ridursi a 26 anni l' impegno assunto dal Consiglio 
neir anno decorso la Commissione propone di pa- 
garsi in 30 anni a rate annuali di lire 2660 cia- 
scuna a cominciare dall' anno 1889. 

14. Si propone raccomandarsi al Soprinten- 
dente della Scuola Normale femminile di Avellino 
le istanze delle signorine Ricciardi orfana di Mon- 
tella, Tranfaglia e Taddei di Bisaccia perchè sie- 
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no avvisate nel prossimo concorso al posto semi- 
gratuito nella scuola suddetta. 

15. Sulla domanda del signor Valerio per inse- 
gnare telegrafia nella Scuola Normale , essendo 
questa divenuta governativa, si fa proposta che 
venga raccomandata al Governo del Re. 

16. Sulla domanda degl' impiegati dell' Archivio 
provinciale la Commissione ritenendo che nell' or- 
ganico di essi non esistono né classi ne categorie, 
ma semplicemente gradi di archivista e di 1." e 2.* 
aiutante non può darsi luogo a promozioni di classe 
in ciascun grado dei singoli impiegati, propone de- 
liberarsi di non trovar luogo a provvedere sulla 
Toro domanda: dichiararsi però nel medesimo tempo 
di formar parte integrale dello stipendio l'aumento 
loro concesso con la deliberazione del 12 dicem- 
bre 1882. 

17. Sulla domanda del signor Emiddio Romano, 
indefesso autore di diverse opere, per cui domanda 
un sussidio nel fine di farne la pubbUcazioae, si 
propone demandarsi al Consiglio scolastico perchè 
gli agevoli r importante proposito. 

Esaurito così il compito affidato alla Commis- 
sione nel brevissimo termine ad essa concesso, essa 
si augura che le modeste fatiche sieno coronate 
dall' approvazione di questo nobile ^d illustre Con- 
siglio. 

Avellino 31 ottobre 1887, 

Per la Commissione 

n Relatore 

Paolo Anania De Lnca 
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